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INFORMABREVE

n. 04/30.01.2020
MUD 2020: confermato il modello del 2019
A1-4/1

Il Ministero dell'Ambiente rende noto attraverso il portale istituzionale che la modulistica relativa alla dichiarazione ambientale rimane invariata rispetto all’anno precedente.   Il modello allegato al DPCM 24/12/2018, dovrà quindi essere utilizzato per le dichiarazioni da presentare, entro il 30 aprile 2020, con riferimento ai rifiuti prodotti e/o gestiti nel 2019. Rimangono altresì immutate le informazioni da comunicare, le modalità per la trasmissione, nonché le istruzioni per la compilazione del modello. Si ricorda che sono esonerati dall’obbligo del MUD i produttori di rifiuti non pericolosi derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, nonché le imprese che trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, d.lgs. 152/2006. Coloro che, invece, sono obbligati alla presentazione del MUD ai sensi dell’art. 189 d.lgs. 152/2006, possono presentare una dichiarazione cd. semplificata, al ricorrere delle seguenti condizioni: nell’unità locale, cui si riferisce la dichiarazione, siano state prodotte non più di sette tipologie di rifiuti da dichiarare; per il conferimento non siano stati utilizzati più di tre trasportatori terzi per ciascuna tipologia di rifiuto oggetto di dichiarazione; per ciascuna tipologia di rifiuto non vi siano state più di tre destinazioni; i rifiuti siano stati conferiti a destinatari localizzati sul territorio nazionale. Secondo quanto stabilito già con il DPCM 28 dicembre 2017, la Comunicazione Rifiuti Semplificata dovrà essere compilata esclusivamente utilizzando l’applicazione disponibile sul sito Comunicazioni Rifiuti Semplificata e non potrà essere compilata manualmente e spedita a mezzo posta.

Fondo salva opere: nuovi chiarimenti
A1-4/2

Il 17/1/2020, il MIT, al fine di favorire le attività connesse con la gestione del fondo “Salva Opere”, ha pubblicato una serie di risposte alle FAQ, con i relativi aggiornamenti, in merito alle modalità di sottoscrizione e presentazione dell’istanza di accesso al suddetto fondo, inclusa l’elencazione della documentazione da allegare e la relativa tempistica. Il testo delle FAQ può essere richiesto ai nostri uffici.
Comunicazione annuale lavoratori somministrati entro il 31 gennaio
A1-4/3
Si ricorda che è in scadenza il termine per l’invio della comunicazione annuale obbligatoria per le aziende che hanno utilizzato, nel corso del 2019 (1° gennaio – 31 dicembre), lavoratori con contratto di somministrazione. Tale comunicazione dovrà essere inviata, entro il 31 gennaio 2020, alle rappresentanze sindacali aziendali (RSA) ovvero alla rappresentanza sindacale unitaria (RSU) o, in mancanza, agli organismi territoriali di categoria delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 36, co. 3 del D.Lgs. n. 81/2015. Andranno, pertanto, comunicati, con riferimento all’anno 2019, il numero dei contratti di somministrazione di lavoro conclusi, la durata degli stessi, il numero e la qualifica dei lavoratori interessati. In caso di mancato o non corretto assolvimento dell’obbligo di comunicazione è prevista una sanzione amministrativa da 250,00 a 1.250,00 euro.
Cauzione provvisoria sanabile con soccorso istruttorio
A1-4/4
In caso di mancanza della cauzione provvisoria o di sua irregolarità per incompletezza o importo insufficiente, non si può procedere con l’esclusione dalla gara, essendo possibile il soccorso istruttorio. E’ necessario fare una distinzione fra mancanza della cauzione provvisoria e irregolarità della medesima, in quanto nella prima ipotesi affinché il soccorso istruttorio vada a buon fine occorre che la cauzione provvisoria in sanatoria abbia efficacia retroattiva, ossia che abbia data anteriore al termine di presentazione della domanda di partecipazione alla gara. Nell’ipotesi di irregolarità non occorre la retroattività e la regolarizzazione può avvenire con riferimento a una data successiva al predetto termine. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 16/1/2020.
Per l’ordine di demolizione non occorre comunicazione avvio procedimento
A1-4/5
Considerata la sua natura di atto vincolato, ancorato esclusivamente alla presenza di opere abusive che ne rendono necessaria la sua adozione, per l'ordine di demolizione non occorre la preventiva comunicazione di avvio del procedimento. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione II, sent. del 9/1/2020, n. 213.
Appalti irregolari: no sanzioni a P.A. ma solo a imprese
A1-4/6
In assenza di una espressa previsione normativa in tal senso, nei casi di accertata somministrazione e appalto illecito, l'impianto sanzionatorio di cui all'art. 18, commi 1, 2 e 5 bis, del d. lgs. n. 276/2003, resta limitato al solo soggetto somministratore/pseudo appaltatore privato. Trattandosi di norma a carattere sanzionatorio non è peraltro suscettibile di applicazione analogica o di interpretazione estensiva nei confronti di un soggetto pubblico. Lo ha affermato in un parere, pubblicato il 23/1/2020 sul suo sito istituzionale, l'Ispettorato nazionale del lavoro (Direzione centrale vigilanza).
Scuola edile del Molise: 3 febbraio parte il corso per maestro muratore 
A1-4/7
Partirà il 3 febbraio p.v. il corso per maestro muratore, organizzato dalla Scuola Edile del Molise e finanziato dalla Regione. Il corso, come quello di installatore di cappotto termico, scaturisce dall’analisi compiuta dalla Scuola Edile che ha consentito di accertare che il comparto legato al recupero dell’edilizia storica, anche quella protetta e quindi sottoposta a vincoli, ha assunto un ruolo rilevante, anche a seguito degli eventi sismici che hanno colpito il Molise. Il corso di maestro muratore nasce con l’obiettivo di strutturare una figura professionale polivalente, capace di intervenire su edifici di pregio, in possesso di una buona tecnica applicativa e in grado di comprendere il contesto in cui dovrà operare. Detta figura non risulta presente in maniera adeguata rispetto alla richiesta proveniente dal tessuto imprenditoriale, da qui l’importanza della formazione quale leva che consente di innalzare il livello di competenze e di introdurre l’innovazione.
Risorse ai Comuni per efficientamento energetico e sviluppo sostenibile
A1-4/8
E’ stato comunicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17/1/2020, n. 13,  il Decreto del Ministero dell'interno del 14/1/2020,  mediante il quale sono stati assegnati ai comuni, per l'anno 2020, i contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale. L’inizio dell'esecuzione dei lavori deve avvenire entro il 15 settembre 2020, pena la revoca dell'assegnazione. I contributi sono erogati dal Ministero per il 50%, previa verifica dell'avvenuto inizio dei lavori  e per il rimanente 50% previa trasmissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori. 

Clausole escludenti per impugnazione bandi di gara
A1-4/9
Il Consiglio di Stato, con la  sent. n. 8088, del 27/11/2019, ha puntualizzato che è legittimato all’impugnazione di una procedura di gara oltre a colui che vi ha partecipato in base alla regola generale, anche l’operatore che: contesti in radice l'indizione della gara;  contesti che una gara sia mancata, avendo l'amministrazione disposto l'affidamento in via diretta del contratto,  impugni direttamente le clausole del bando assumendone l’immediato carattere escludente. Inoltre, la sentenza in questione ha individuato una serie di clausole da ritenersi immediatamente escludenti, ai fini dell’impugnazione:  le clausole impositive di oneri manifestamente incomprensibili o del tutto sproporzionati ai fini della partecipazione; le regole procedurali che rendano la partecipazione incongruamente difficoltosa o addirittura impossibile;  le disposizioni abnormi o irragionevoli che rendano impossibile il calcolo di convenienza tecnica ed economica ai fini della partecipazione alla gara oppure prevedano abbreviazioni irragionevoli dei termini per la presentazione dell'offerta;  le condizioni negoziali che rendano il rapporto contrattuale eccessivamente oneroso e non conveniente;  le clausole impositive di obblighi contra ius; i bandi contenenti gravi carenze nell'indicazione di dati essenziali per la formulazione dell'offerta, oppure che presentino formule matematiche del tutto errate; gli atti di gara del tutto mancanti della prescritta indicazione nel bando di gara dei costi della sicurezza "non soggetti a ribasso", quelle che prevedano un importo a base d’asta insufficiente alla copertura dei costi, inidoneo cioè ad assicurare ad un’impresa un sia pur minimo margine di utilità o addirittura tale da imporre l'esecuzione della stessa in perdita.
Contributi per adeguamento antincendio edifici scolastici
A1-4/10
L’art. 4-bis, comma 1, del DL 28/6/2019, n. 59, ha definito un piano straordinario per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, con lo stanziamento di risorse pari a 25 milioni di euro per l'anno 2019, 25 milioni di euro per il  2020 e 48 milioni di euro per il 2021. Mediante  Decreto del MIUR del 29/11/2019, n. 1111, sono stati ripartiti 98 milioni di euro fra le regioni. Quindi, con l’Avviso pubblico del 16/1/2020, n. 532, il Ministero dell’istruzione ha stabilito le modalità ed i termini per la concessione dei contributi agli enti locali per l’adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico. L’importo massimo del contributo per gli interventi è pari a 70.000 euro per gli edifici scolastici ospitanti istituzioni scolastiche del primo ciclo di istruzione (infanzia, primarie e secondarie di primo grado);  100.000 euro per gli edifici scolastici ospitanti istituzioni scolastiche del secondo ciclo di istruzione (licei, istituti tecnici e professionali). Il portale per l’inserimento dei dati è accessibile dalle ore 10.00 del 24 gennaio 2020, alle ore 15.00 del 27 febbraio 2020.

Diritto di accesso agli atti di gara per ricorsi giurisdizionali
A1-4/11
La mera intenzione di verificare e sondare l'eventuale opportunità di proporre ricorso giurisdizionale, anche da parte di chi vi abbia concreto ed obiettivo interesse, come il secondo classificato, non legittima un accesso agli atti meramente esplorativo a informazioni riservate, in quanto difetta la dimostrazione della specifica e concreta indispensabilità a fini di giustizia. E’ quanto affermato dal Consiglio di Stato, con la sent. del 7/1/2020, n. 64.
Incontro 17 febbraio all’ANCE su appalti in CANADA
A1-4/12
L’ANCE, in collaborazione con Confindustria, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Agenzia ICE ed Agenzia ICE in Canada, organizza una riunione sul Canada presso la propria sede che si terrà lunedì 17 febbraio p.v. con inizio alle ore 10.00. La riunione di follow up fa seguito al seminario sul procurement organizzato in Ance lo scorso giugno, nel quale si sono approfondite le opportunità negli appalti pubblici per le infrastrutture nel paese. L’incontro ha l’obiettivo di approfondire le opportunità di business nei seguenti settori focus: Ferroviario; Infrastrutture; Ingegneria; Trasporti pubblici urbani. All’incontro prenderanno parte rappresentanti di enti ed aziende canadesi, che interverranno in qualità di relatori e saranno i potenziali interlocutori d’interesse per le aziende italiane, con i quali si potranno avere incontri ristretti in occasione dei B2B pomeridiani. Si ricorda che nell'ambito dell‘”Investing in Canada Infrastructure Plan” lanciato nel 2016, il Governo federale prevede di investire più di 180 miliardi di dollari canadesi su un periodo di 12 anni, in progetti di trasporto pubblico, infrastrutture verdi, infrastrutture sociali, rotte commerciali e di trasporto e nelle comunità rurali e settentrionali del Canada. 
Conoscenze elementi economici durante valutazione offerta tecnica condiziona commissione di gara
A1-4/13
La conoscenza di elementi economici  durante la fase della valutazione dell'offerta tecnica, che precede quella economica, da parte della Commissione di gara, si rivela idonea, sia pur in astratto, a condizionare l'operato di quest’ultima, in quanto rischia di  alterare la serenità e l'imparzialità dell'attività di valutazione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione III, sent. n. 167, del 9/1/2020.
Se amministratore emette fatture false Spa può costituirsi parte civile
A1-4/14

Nel caso in cui l’amministratore si sia reso responsabile dell’emissione di fatture false e di dichiarazione fraudolenta, la Spa può costituirsi parte civile nel procedimento penale contro quest’ultimo, allo scopo di richiedere i danni patrimoniali rappresentati dalle sanzioni tributarie nonché l’eventuale danno d’immagine procurato all’azienda. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 3458, depositata il 28/1/2020.
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